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START CUP MILANO LOMBARDIA  2009 - SCHEDA PROGETTO

	Nome del gruppo


	ViSSee



	Università di riferimento


	Centro Promozione Start-UP USI/SUPSI – Lugano


	Settore di applicazione


	☐Ambiente

☑ Trasporti

☐ Energia

☐ Agro-alimentare

☑ Salute

☑ ICT

☐ Nuovi Materiali e nanotecnologie

☐ Biotecnologie

☐ Sistemi di Produzione
☐ Beni Culturali
☐ Altro______________



	Azienda già costituita? (se sì, indicare il nome, l’anno di costituzione  e la forma giuridica)


	ViSSee s.a.g.l. (2009)

	Componenti del gruppo
	Capogruppo: (Nicola Rohrseitz, nicola.rohrseitz@vissee.ch, +41 79 821 1732) 

Membri:
· (conf.)
· (conf.)
· (conf.)


	L’idea imprenditoriale in 2 righe (max. 200 caratteri)
	"Tutto scorre!" ed il sensore ViSSee è il primo a misurare passivamente la velocità degli oggetti su cui è montato. Sulle autovetture con ABS, esso riduce fino al 40% lo spazio ed il tempo di frenata.


	Sintesi del progetto (max 1.500 caratteri)


	La velocità è dappertutto! È nelle vetture che conduciamo, nei film che guardiamo, nei movimenti che facciamo. Ciononostante, non esiste un metodo semplice per misurare la velocità di un braccio o la velocità relativa di una vettura in sorpasso.

Dovunque possiamo misurarla, usiamo la velocità per monitorare e controllare dispositivi tecnici. Il problema è che i metodi correnti necessitano un'infrastruttura complessa (il sistema satellitare GPS) o l’interazione con una forza (attrito sul terreno, pressione su un anemometro). Questi requisiti impongono gravi costrizioni al design e limitano le possibilità d’utilizzo della misura della velocità.

Per risolvere questo problema, abbiamo inventato il sensore ViSSee, la cui tecnologia rivoluzionaria permette di misurare istantaneamente la velocità da scene visive, senza emissione d’energia. Di dimensioni ridotte e dal consumo esiguo, il sensore è portatile ed immediatamente utilizzabile.

Tra i numerosi campi d’applicazione, la ViSSee s.a.g.l. ha scelto inizialmente di migliorare il sistema antibloccaggio (ABS) delle autovetture e camion leggeri; in questo contesto difatti, il  sensore permette di ridurre fino al 40% lo spazio ed il tempo di frenata. A parte salvare vite, il sensore fornisce una misura della velocità assoluta del veicolo per l’ottimizzazione della traiettoria in curva e dell'apertura dell'airbag, seguendo il trend dell’industria automobilistica verso un sistema di guida completamente automatico.


	Curiosità (max. 400 caratteri)


	La tecnologia ViSSee deriva da studi sul cervello della Drosophila condotti all'Istituto di Neuroinformatica del Politecnico di Zurigo. Soggetto a stimolazione visiva in volo libero, il moscerino della frutta reagisce in modo rapido e robusto alla velocità delle immagini. Unendo teoria del controllo, robotica e genetica, i ricercatori ne hanno ricostruito i principi di calcolo neurobiologici.



























